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RASSEGNA POLITICA 


La stampa britannica continua a 
commentare le dichiarazioni di Glad- 
stone sugl'incidenti del Madagascar, 
e trova nuovo motivo di sdegno nel 
fatto che le autorità francesi a Ta- 
matava impedirono ad un vapore mer- 
cantile inglese di sbarcarvi passeg- 
geri, domandando i diritti doganali 
per lasciar sbarcare il carico, e re- 
clamando la valigia postale destinata 
all'interno. Il vapore andò a sbarcare 
i passeggeri ed il carico all’ isola Mau- 


rizio. Questo procedere dell’ammira- | 


glio Pierre, il quale poi è sempre 
muto su questi incidenti nei dispacci 
al suo governo, è una prova della 
sincerità delle dichiarazioni amicbe- 
voli, con cui lo Challemel-Lacour cre- 
de arrestare le insistenti domande 
dell’ ambasciatore britannico. 

Ua tale contegno però inasprisce 
l’opinione pubblica in Inghilterra, e 
rende sempre più difficile il mante- 
nimento delle buone relazioni. Se ne 
ha la prova nella violenta opposizione 
sollevatasi contro i° accordo Gladstone- 
Lesseps pel secondo canale di Suez. 
Il Times dice che il contratto è vizioso 
nella sua natura e inammissibile nei 
suoi termini. Non toglie una sola dif- 
ficoltà politica, non soddisfa ad una 
sola delle lagnanze di coloro, in gra- 
zia dei quali il Canale è divenuto una 
speculazione proficua. Se perciò la 
scelta deve essere fra questo contratto 
© nessuno, l’ unanime voce del paese, 
senza distinzione di partito, si è di- 
chiarata in favore di nessuno. Il Daily 
News non vede perchè l'accordo non 
potrebbe essere esaminato nuovamente, 
nè perchè il signor Lesseps non do- 
vrebbe acconsentire a quei patti, che 
saranno giudicati come giusti da quel 
paese che fornisce il denaro per l'e- 
stensione del Canale e che dà quasi 
tutto il commercio che rende l’im- 
presa vantaggiosa. Egli non può fare 
senza l'Inghilterra, e l’ Inghilterra 
non ha nessun desiderio di far senza 
di lui. 

Altrettanto dicasi a proposito del- 
l'incidente sollevato dal recente ar- 
resto di un maltese per parte delle 
autorità francesi a Tunisi. La cosa, 
che in tempi normali avrebbe potuto 
essere accomodata con soddisfazione 
reciproca, ora prende, nelle condizioni 
attuali, un aspetto assai difficile. Il 
barone Destourcelles, incarica o d' af- 
fari francese, ha scritto al console ge- 
nerale britannico che egli non può 
mettere in libertà 11 suddito inglese 
arrestato, e che questi deve passare 
davanti a un consiglio di guerra. Egli 
sostiene che la questione non ha nulla 
da fare coi trattati che la Francia si 
sta sforzando di abolire. Nulladimeno 
si ritiene che, per evitare discussioni 
circa le pretese della Francia e le dif- 
ficoltà che potrebbero nascere, le au- 
torità francesi abbandoneranno il pro. 
cesso. Il consolato buitannico ha isti 
tuito una severa inchiesta sulla que- 
stione, col resultato, a quanto si dice, 
di mostrare chie il maltese ora in car- 
cere aveva ragione. 

Una interpellanza su questo sog- 
getto sarà fatta alla Camera dei Co- 
muni a nome dei residenti inglesi a 
Tupisi. 


Proroga o chiusura 


(Dalla Perseveransa) 


Il decreto di proroga della sessione, 
pubblicato dal Ministero, è stato causa 
che tutti i giornali discutessero se il 
Ministero Intende chiudere la sessione 
0 no. Forse il pubblico prende, a si- 
mile quistione, un assat piccolo inte- 
resse; e la sua difficoltà sta in ciò, 
che un decreto di chiusura è, per an- 
tica consuetudine, necessariamente 
preceduto da nn decreto di proroga, 
ma un decreto di proroga niente ob- 
bliga che sia seguìto da un decreto 
di chiusura; soltanto porta questo ef- 
fetto, che i deputati non possono es- 
sere convocati dal Presidente per ac- 
cordo o no coi ministri, se non dopo 
che il termine della proroga sia scorso. 

Ora, è egli probabile che la sessio- 
ne sia chiusa ? Forse è difficile dare 
una risposta già per ciò solo che è 
molto probabile che l’on. Depretis non 
sia ancora deciso, e abbia solo col de- 
creto di proroga avuta l’ intenzione e 
ottenuto l’effetto ch'egli è padrone di 
chiuderla se e quando gli parrà bene. 
Una sessione riaperta dopo una chiu- 
sura differisce da una sessione ripi- 
gliata dopo una proroga in ciò solo, 
che i progetti di legge devono essere 


ripresentati da capo e il Re ha da | 
pronuaciare un discorso. Ora, noi cre- | 


diamo che la seconda differenza sia 
piuttosto un incomodo che un vantag- 
gi0; poichè non si vede che cosa il 
Ministero possa desiderare che il Re 
dica ora. Nè la politica interna, nè 
l’estera hanoo nulla in cui la parola 
del Re possa utilmente intervenire. 
Vittorio Emanuele non avrebbe in ri- 
iii circostanze acconsentito che la 
sessione si chiudesse, e ch’ egli fosse 
quindi obbligato a parlare alla Na- 
zione. Ma Umberto, certo, per questa 
ragione non si opporrebbe. E farebbe 
bene; prima perchè ci pare un buon 
uso da introdurre che ogni anno la 
sessione si chiuda, e un altro buon 
uso l’ abituarsi a non aspettare cosa 
spettacolosa ogni volta che il Re parli, 
bensì il compimento, sempre per parte 
sua, d'un ufficio che 11 suo grado gli 
assegna. 

Quanto ai progetti di legge, la chiu- 
sura sarebbe di certo un vantaggio. Il 
Ministero potrebbe non ripresentare 
quelli dei quali è persuaso, per la di- 
scussione degli Uffici e per il tenore 
delle relazioni, che la Camera non li 
accetterebbe ; e presentar modificati 
quelli che queste stesse ragioni gli 
hanno mostrato non potersi lasciare 
tali e quali. La massa di progetti che 
è davanti alla Camera non permette 
di disegnare un programma ragione- 
vole di lavoro legislativo di una ses- 
sione. Scegliendo tra essi e miglio- 
rando quelli che si scegliessero, que- 
sto programma ragionevole si potreb- 
be fare. Nè, d'altra parte, si perde- 
rebbe nulla; poichè è entrata l’abitu- 
dine di ripigliare, come si dica, i pro- 
getti al punto in cui sono, cioè la- 
sciarli studiare dalle Commissioni, se 
ancora li studiano, e riferire dal re- 
)atore scelto, se questi è scelto, 0 di- 
scuterli, se la Resazione è presentata. 

Adunque, rispetto alle leggi la chiu- 
sura sarebbe certo utile. Farebbe ri- 
sparmiare tempo in più rispetti. La- 
scierebhe disegnar meglio al Ministe- 
ro il suo concetto legislativo. Non in- 
caglierebbe nuila e avvierebbe meglio 
tutto, 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 


agina Cent. 25, in quarta Cent. 15. Pa 
DIREZIONE E AMMINISTR. - 


Due giornali romani si muovono la 
domanda: che cosa succederebbe dei 
celebratissimi progetti Baccelli ? E l'0- 
pinione crede che non li rippresente- 
rebbe, e la Riforma crede che sarebbe 
peccato, perchè ad essa piacciono, e 
sopra quelli si potrebbero disegnare i 
partiti. AI qual proposito ripete alcune 
delle scipitezze dette dall'on. Crispi 
nella Camera; e scipitezze, scusi, è la 
propria parola, perchè il Crispi ha 
provato, nel dirle, ch' egli è nella con- 
dizione comune di nou intender tutto, 
e che, tra le cose che non intende e 
non sa, le leggi attuali dell’ istruzione 
pubblica nel nostro o in altri paesi, e 
quelle che converebbe surrogarvi, so- 
no una. 

Ora, noi crediamo che il Baccelli ri- 
presenterebbe le sue leggi tali e quali, 
come ha già fatto una volta, senza 
matarvi un ette; e l’on. Depretis non 
farebbe nulla, nè perchè si rigettas- 
sero. Si sentirebbe, come s'è sentito 
sinora, impotente sia a licenziare il 
suo collega, sia a farlo accettare effet- 
tivamente dalla Camera, sia a ottenere 
che le sue leggi passino, sia a otte- 
nere che le modifichi. Le cose come 
stanno convengono a tutti. L'on. De- 


| pretis non è forzato a mutare ua mi- 


nistro, e il ministro, avendo posto la 
questione di Gabinetto sulle leggi, a- 
spetta tranquillamente l’ ora, che non 
viene mai, che le sue leggi si di- 


*scutano. Quanto ai dividere sopra que- 


ste i partiti, alla Riforma è sfuggito 
che le Commissioni, che non son riu- 
scite a trarne nessun costrutto in due 
sessioni, eran composte nella lor mag- 
gioranza e presiedute da uomini di 
Sinistra, e par d’ignorare che soprat- 
tutto rispetto alla legge suli’ istruzione 
superiore l'opposizione non è minore 
nella Sinistra, anche radicale, ehe nella 
parte moderata della Camera. 

Non sarebbe, dunque, rispetto a que- 
ste leggi, mutatonulla. Continueremmo 
a rimanere in asso. Nel resto, la chiu- 
sura farebbe più bene che male. Se 


| fossimo ministri — che Dio ce ne guar- 


di — la decideremmo; e poichè siamo 
mortali semplici, ci contentiamo di 
desiderarla. 


Professori che si schiaffeggiano 


Un fatto deplorevolissimo aveva luo- 
go l’altra sera a Padova in una delle 
sale del Caffè Pedrocchi. 

Ecco, secondo i fogli locali, come s0- 
no andate le cose. 

Il professore universitario, Edoardo 
Bassini, stava bevendo assieme ad al- 
cuni amici il caffè nella sala bianca. 
D' improvviso, gii si accostò un si- 
gnore, che lo apostrofò con le parole 
seguenti : 

— Aveva uno schiaffo da darle e 
sono venuto a pagare il mio debito. 

Contemporaneamente questosignore, 
che era il prof. Ugo Broglio dell’ Isti- 
tuto tecnico di Bergamo, colpì con la 
mano la guancia del maestro univer- 
sitario. 

Questi reagì con vigorìa e ne nac- 
que una breve colluttazione, in cui i 
duo avversari si pecossero reciproca- 
mente, procusandosi anche delle leg- 
gere ferite alla facci ù 

I presenti farozo solleciti ad in- 
terporsi, e separarono i contendenti 
mon senza fatica. 

La causa di tale scandalo è finora 
ignota ; varie dicerie e i commenti in 
proposito. 


giornale Cent. 40 )er-inea. Annunzi in tersa | 


n r inserzioni ripetute, equa ridazione. 
Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


— In seguito alla scena suaccennata 
il prof. Bassini incaricava i professori 


parazione al prof. Broglio. Vi si re= 
carono infatti, ma questi rispose loro 
< che rifiutava assolutamente di dare 
la chiestagli riparazione, non potendo 
ammettere la rispettabilità del loro’ 
mandante. » . 
erica 


LA GRAZIA DEL SABBADINI 


d'Austria ha commutato la pena di 


badini, in quella della detenzione tem- 
poranea, lasciando alla Suprema Corte 
d'Appello il fissarne la durata. 

E la Corte suddetta la fissò in anni” 
12 di ergastolo. 

Il povero condannato ne diede no- 


| tizia a sua madre colla seguente let- .< 


tera: 

< Innspruch, 14 luglio 1883. 
« Cara Mamma, 

< Con questa mia ti faccio noti 
che la grazia mi è venuta con la pena 
di anni dodici; 10 sono molto contento 
pensando alla prima sentenza che a- 
vevo, tanto più che avendo buona con- 
dotta, ove mi manderanno, la mia pen 
può ridursi non più della metà ed ai 
che meno, cioè alla terza parte, per- 
ché essendo come prigioniero politico 
la pena può ridursi a molto meno. 
Dunque puoi credere che questo tem- 
po sia di quattro oppure di sei che 


che lo occuperò molto nello studi: 
acciò se Iddio mi darà ia grazia di 
sortire, sarò un uomo di poter aspi- 
rare a qualche impiego. 

< Io chiedo, se mai sarà possibile, 
di essere trasportato nell'ergastolo di 
Gradisca, acciò tu possa venirmi a 
trovare, perchè lo immagino che tu 
avrai molto piacere di vedermi, ma ti 
faccio conoscere poi, che se mi man- 
dassero tn qualche altro ergastolo, io 
andrei più volontieri, tanto per im- 
parare bene la lingua tedesca, come 


meglio. 

< Qui in Innspruch io mi fermerò 
il più dai 20 ai 25 giorni e poi sarò 
mandato aell'ergastolo ove mi desti= 
neranno, e perciò avendo d’intrapren- 
dere un lungo viaggio, se puoi ain- 
tarmi in qualche cosa, ma ti avverto 
che non voglio che tu ti sacrifichi 
taoto per me, perchè poi non è ra- 
gione che voi abbiate da patire per me. 

« Fra le tante non vorrei che ti ve- 
nisse l’idea di venirmi a trovare se 


perchè non si può parlare prù di mez- 
z'ora, e secondo perchè sarebbe spesa 
grandissima. : 
Addio e state allegri 
« Sono tuo aff. figlio 
« GIUSEPPE. » 7, 


———rr— 
Esposizione Generale Italiana 1984 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Torino, 17. 7. 83. 


(D. V. C.) Nonostante tutte le belle 
prediche dagli apostoli delle varie re- 
ligioni, nonostante tutta le disserta- 


zioni dei filosofi di tutte le scuole, gli 


Guerzoni 6 Tebaldi di chiedere una ri- © 


Come annunziammo, |° Imperatore 


morte, cui era stato condannato îl Sab- 


sarà il più, non sarà tempo sprecato, * ‘%; 


pure perchè come politico si sta molto‘. 


E 


£ 


avessi da essere molto distante; una; 


i: uomini non hanno cessato d’ odiarsi 
xi cordialmente come usavano cinque o 


sei mila anni or sono e non hanno 
eessato di considerarsi fratelli preci- 
samente come si consideravano tali 
Caino e Abele di biblica memoria. 

Anche oggi, come ai tempi della 
‘massima barbarie, il miglior modo per 

®. godersi tranquilli la pace è quello di 
starsene sempre armati sino ai denti. 

L'Italia adunque che vuole stare in 
pace con tutti si arma nel miglior 
dei modi possibili, e nella mostra ge- 
nerale dell’anno prossimo fra mezzo 
ai trionfì dell'arti della pace s1 po- 
tranno ammirare anche i trofei bel- 
ligeri... 

Va sans dire che questi trofei sa- 
ranno presentati dal Ministero della 
guerra. 

Invitato dal Comitato Esecutivo a 
voler prender parte alla Mostra Ge- 
merale dell'anno prossimo, questo Mi- 
mistero rispose che, non solo aderiva 
più che volentieri all'invito, ma che 
avrebbe fatto del suo meglio perchè 
la sua esposizione avesse a riuscire il 

più possibilmente splendida e gran- 
diosa. 

E subito domandò un’area coperta 
‘di ben 1200 metri quadrati di super- 

° ficie e, nel tempo stesso, inviò l'elen- 
co degli oggetti che intende esporre. 

Il vostro servitore, o lettrici mie 

‘“ vezzose, l’ha potuto avere sotto gli 
occhi questo elenco e crede di non 
fare cosa a voi sgradita qui trascri- 
‘vendo alcuni degli appunti che feci, 
leggendolo. 

Sappiate adunque che nella mostra 

‘: del Ministero della guerra vi saranno, 
fca le altre cose, 19 pezzi d'artiglie- 

“ ria antichi fra cui saranno curiosis- 
simi un obice pontificio di Pio VI, un 
“Falcone di Eo-ico IV di Francia, e tre 
‘bombarde del secolo XIV; vi saranno 
37 pezzi d'artiglieria io uso nel 1859, 8 

‘cannoni rigati ad avancarica, 21 cannoni 

È . rigati a retrocarica; vi saranno mitra- 
gliatrici, skrapnels, palle, bombe, car- 

tocci per obici, granate; vi saranno 29 


fe armi portatili antiche come sarebbero 


*a dirsi archibusi a ruota e a miccia, 
pistole, pistoloni, tromboni, fucili, r 
- volvers; vi saranno 30 armi portatili 
“ in uso nel 1859, 26 armi portatili at- 
tuali; vi saranno... 

Ma vedo che l'enumerazione minac- 
: cia di farsi soverchiamente lunga. Per 
non annoiarvi, la tronco. 

Credo però che, anche dai sin qui 
detto, si possa benissimo arguire del- 
l'importanza che avrà e dell'interesse 
cui varrà a destare la mostra del Mi- 
nistero della Guerra. 


IN ITALIA © 


ROMA 17 — leri il Tribunale Su- 
premo di Guerra. ha confermato due 


sentenze di morte contro soldati 
Deidda e Barcia rei di omicidii ed in- 
subordinazione. 

Il ministro Mancini partirà vener- 
dì per Capodimonte. Il ministro Berti 
+ arriva domattina. 

L’ on. Farini si recherà a Valsava- 
ranche per prender parte alla caccia 
col Re. 

— Il nuovo ambasciatore della Re- 
gina d’ Inghilterra a Roma presenterà 
al Re le sue credeoziali nel mese di 
novembre. 

Il ministro Magliani ha ordinato che 
sospendasi subito |’ emissione degli 
spezzati d' argento da 50 centesimi; 
in pari tempo ha stabilito che la cir- 
colazione delle monete di due lire sia 
portata a 60 milioni. 

— Prevedesi quasi certo il ritiro 
* delle dimissioni Sella ora presidente 
dell’ Accademia dei Lincei. L' Opinione 
di stamattina lo fa capire abbastanza 
chiaramente. 

— Coccapieller chiese la libertà 
provvisoria che gli venne negata a 
termine degli articoli 205 e 206 del 
Codice di procedura penale. 

— L'anpunziato arresto 6 scomparsa 


TORINO — Il principe Napoleone 
sarà nella settimana a Moncalieri don- 
de farebbe un giro in Italia. Dicesi 
ossequierà a Venezia la Regina Mar- 
gherita. Accompagnalo il figlio mag- 
giore 


GENOVA 17 — Ieri un terribile ci- 
clone fece saltare in aria il nuovo 
stabilimento dei bagni di Sampierda- 
rena. I camerini si staccarono dalle 
fondamenta e furono lanciati a molti 
metri di distanza. Grande spavento. I 
pericolanti si salvarono. Nessuna vit- 
tima. 


ROVIGO — Iersera è morto dopo 
lunga malattia il cav. Antonio Mi- 
nelli onore dell'arte tipografica, in 
età di circa ottanta anni. Gli si fa- 
ranno splendidi funerali perchè era 
amato e stimato dalla intera città. Il 
Muoicipio, lui vivente, dedicò una 
strada della città al suo nome. 


UDINE 17 — Si ha da Pontebba che 
dopo l’uragano di ieri la temperatura 
si è enormemente abbassata. 

Nevica incessantemente su tutte le 
montagne, S'aspetta la neve anche in 
paese. 


LUCCA 17 — Questa mattina nella 
sua villa presso Collodi, suicidossi con 
due colpi di revolver Luigi Franchetti, 
agiato possidente, di circa 70 anni. 

Cireolano diverse voci intorno alle 
cause del suicidio, 


S. ARCANGELO — L' Italia di Ri- 
mini ci rende conto di alcuni disor- 
dini successi domenica scorsa a San 
Arcangelo di Romagna nell' occasione 
della inaugurazione d'una lapide al 
generale Garibaldi. 

Erano presenti il sindaco, il depu- 
tato conte Ferrari, ed altre associa- 
zioni. Non intervennero i deputati A- 
venti, Fortis e Saladini. 

Appena scoperta la pietra ci furon 
grida non già di Viva Garibaldi! ma 
sì invece di Viva Cipriani! Viva la 
Rivoluzione sociale! Ìl sindaco ordinò 
ai carabinieri di avanzarsi. Poi volle 
parlare redarguendo fieramente i tu- 
multuanti. 

— Ci rivedremo alle barricate ! gri- 
dò una voce. 

— Tacete, imbecille ! rispose il sin- 
daco. 

Un carabiniere trasse la daga: con- 
fasione, fuga generale, svenimenti di 
donne... 

Rimessa la calma, l’ onorevole Fer- 
rari cercò richiamare tutti alla con- 
cordia. Ma lo interuppero nuove gri- 
da e nuovi tumulti. Fu fatto un ar- 
resto. Alcuni dei tumultuanti, fuggen- 
do, lasciarono sul luogo alcune armi. 


FIRENZE — Si parla con molta io- 
sistenza dice la Nazione, del matri- 
monio fra un giovane signore, rap- 
presentaste una principesca famiglia 
della nostra città, e la figlia di un 
arciduca d'Austria, figlio dell'ex gran- 
duca di Toscana. Si aggiunge pure 
che la giovane sposa porterebbe in 
dote la maggior parte dei possessi che 
la famiglia ex-granducale possiede in 
Toscana. Se son rose fioriranno. 


BOLOGNA 17 — Causa violentissi- 
mi attacchi da parte della Patria con- 
tro l'on. Panzacchi e in seguito a una 
fiera risposta di questi, diffusa per 
tutta la città, è avvenuto un triste 
fatto verso le 12 1j2 di quest'oggi. 

Il Panzacchi incontrato |’ avv. Bal- 
larini, della Patria, lo apostrofò in- 
giurandolo : ll Ballarini reagì con un 
bastoncino, che teneva in mano. Al- 
lora 11 Panzacchi gli si avventò con- 
tro ed avvenne una breve collutazio- 
ne, che può dirsi istantanea, perchè 
le persone presenti e le sopraggiunte 
divisero tosto i due contendenti. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Giungono notizie dai 
dipartimenti di nuovi tentativi di som- 
mossa per parte degli anarchici. Il 
ministero spedì severissime istruzioni. 


Sono giunti a Lourdes i pellegrini 
italiani. Essi offrirono alla Madonna 
molti regali fra cui ricchi lampadari 
di Murano. Li arringò il vescovo di 
Cagliari. 

— Telegrafano da Parigi 17: 

I giornali pubblicano articoli vi- 
vacissimi contro 1 fogli inglesi, che 
combattono la convenzione del mini- 
stro Giadstone col Lesseps per la co- 
struzione del secondo canale di Suez. 

Un dispaccio da Nizza Marittima 
annunzia che in quella città gli ope- 
rai falegnamì si sono messi in sci 
pero. Domandano aumento di salario. 

Si nota un notevole abbassamento 
di temperatura in quasi tutta la Francia. 


—Tr  —— == 


IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Deputaz. provinciale 
(Dal foglio mensile della R. Pref.) 


Seduta 21 Giugno. 


Trasmette all’ing. primario la rela- 
zione della Commissione tecnica sopra 
ì vari progetti per derivazione d'acqua 
compilati dali’ufficio tecnico, per quel- 
le deduzioni, osservazioni e proposte 
che credesse di dovere fare per meglio 
raggiungere lo scopo della derivazione 
e vuole 8ì riagrazino | sig. Commissari 
dell’opera prestata. 

Partecipa al Ricevitore provinciale 
l'approvazione data dal Ministero delle 
finanze al contratto di Ricevitoria, 
manda fare le annotazioni sui con- 
tratti prescritte, e rimette al detto Ri- 
cevitore la patente rilasciata dal 1o- 
dato Ministero. 

Autorizza l'ufficio tecnico alle pro- 
viste e riparazioni proposte al mobilio 
del gabinetto del sotto-Prefetto di Co- 
macchio, 

Incarica lo stesso ufficio tecnico di 
praticare un'accurata visita al ponte 
su lo scolo Bisana, per riconoscere il 
vero stato in cui trovasi @ proporre 
quei provvedimenti temporanei che 
valgano a rendere incolume il transito 


, per la strada Cento-Pieve. 


Conviene sul proposto diserbamento 
del cavo provinciale ordinandone la 
pronta esecuzione. 3 

Autorizza, previo assenso del sig. 
Prefetto, la Commissione amministra- 
tiva del Manicomio a procedere per li- 
citazione o trattative private al con- 
tratto per la fornitura del pane per 
quello stabilimento. 

Autorizza l’ esecuzione di vari ri- 
parazioni alle caserme dei R. Cara- 
binieri esistenti in Città e nel Sob- 
borgo S. Luca. 

Eguale autorizzazione accorda per le 
riparazioni proposte alle caserme del- 
l'arma che trovansi nel II riparto. 

Autorizza pure le riparazioni urgeati 
reciamate alla caserma delle Guardie 
di P. S. in questo Castello. 

Rimette alla Prefettura la nota delle 
spese occorse nel lavoro eseguito d’uf- 
ficio nela chiavica del mulino di Cona 
pregandola a renderla esecutoria a ter- 
mini dell’ art. 378 della legge sui la- 
vori pubblici. 

Delibera di pagare «gli appaltatori 
della commutazione del ciottolato in 
breccia nella strada delle Anime e di 
Zeuzalino in conto del lavoro la som- 
ma per detto lavoro stanziata nel bi- 
lancio del corrente esercizio, riser- 
vandosi di ricorrere al Consiglio pro- 
vinciale per lo stanziamento nel bi- 
lancio del futuro esercizio della mag- 
gior spesa accorsa in detta commu- 
tazione. 3 

Ordina la emissione di vari man- 
dati per la somma di L. 54468.52. 

Approva l'aumento di stipendio alla 
levatrice di Masi-Torello in Porto- 
maggiore. î 

Approva le liste elettorali ammini- 
stiative di Codigoro e Poggio Renatico. 

Approva la gratificazione accordata 
al messo comunale di Mesola. 

Approva la spesa nel modo presta- 
bilito per la costruzione della strada 
S. Margherita in Migliaro. 

Crede di non dover emettere alcuna 
determinazione sul deliberato del Con- 
siglio Comunale di Codigoro risguar- 
dante la ferrovia Adriaco-Tiberina. 


Chiede schiarimenti sulla propost 
rescissione del contratto risguardant 
l'affitto del fondo S. Cristoforo di ra- 
gione della Congregazione di Carità 
di Pieve di Cento. 

Chiede schiarimenti circa la spesa 
per alcune trasferte da corrisponders 
al sorvegliante Municipale di Codigoro. 

Non trova nulla ad eccepire a quanto 
venne deliberato dal Consigiio Comu- 
nale di Ferrara pel servizio necrosco- 
pico della Città. 

Approva la spesa deliberata dal Con- 
siglio Comunale di Argenta per la 
strada d’accesso alla Stazione ferro- 
viaria. 

Approva la spesa deliberata dal Con- 
siglio Comunale di Portomaggiore per 
la strada di accesso alla stazione fer- 
roviaria. 


CRONACA 


Conservatorio delle Men- 
dicanti. — Martedì 17 ebbe luogo 
il saggio annuale delle 82 alunne ap- 
partenenti in parte alla sezione di 
S. Giustina. Vi assistevano il Presi- 
dente e Vice Presidente degli Orfa- 
notrofî e Conservatorî, l'Assessore alla 
Pubblica. Istruzione, il rappresentant 
di S. E. l’ Arcivescovo, il direttore sco- 
lastico Soncini, i maestri Calcaleoni, 
Ferri, Bigoni e varî invitati tra i quali 
alcune signore, L'esperimento non po- 
teva riuscire più lusinghiero, in ispe- 
cie per l’egregia maestra signora Ma- 
ria Simonini e le sue brave coadiu- 
trici; infatti gli intervenuti tutti e- 
spressero la loro soddisfazione non 
solo alle scolare, ma anche alle do- 
centi, che seppero così bene istruirle. 
Nitidissimi quaderni attestavano del 
programma ufficiale per le scuole e- 
lementari seguito scrupolosamente: 
bellissimi lavori d’ago, esposti nel- 
l’antisala, confermavano la fama che 
meritamente godono i patrii Conser- 
vatorî per la cura speciale con cui 
8' impartisce tale insegnamento, s0- 
vr’ ogni altro indispensabile alle po= 
vere giovanette ivi accolte. Compiuto 
il saggio, alternato da canti corali 
da poesie di ringraziamento, segui la 
distribuzione dei premî alle fanciulle 
che più s1 distinsero per profitto, di- 
ligenza e condotta nell’anno scola- 
stico 82-83. Dobbiamo un particolar 
elogio all’esimia Direttrice pel modo 
con cui procede il Pio Istituto anche 
come Collegio-Convitto. 


Corte d’ assisiîe. — Ieri si con- 
tinuò ia trattazione della causa contro 
Papi Luigi, Giuseppe e Vittorio accu- 
sati di farto qualificato. 

Terminata l'udizione dei testi e fatta 
la discussione, la continuazione del di- 
battimento fu rimessa ad oggi. 


Concorso internazionale. 
— Nel prossimo agosto avrà luogo in 
Bologna un concorso internazionale 
di macchine dicanapulatrice. Sappia- 
mo che fra i ciaque membri del giurì 
per l’assegnazione dei premi scelti 
dal Ministero di Agricoltura havvi an- 
che il nostro concittadino prof. Tom- 
maso Baruffaldi. 


Per i conservatori delle 


ipoteche. — Diamo la seguente 
recente legge, pubblicata dalla Gazz. 
Ufficiale: 


I conservatori delle ipoteche non de- 
vono comprendere nei certificati ipo- 
tecarii : 1. Le iscrizioni prese sotto le 
leggi aateriori al Codice civile, senza 
determinazione di somma o senza spe- 
cificazione degl’ immobili, le quali non 
sieno state regolarizzate a norma delle 
disposizioni transitorie per |’ attua- 
zione del Codice medesimo e delle suc- 
cessive leggi di proroga. — 2. Le iscri- 
zioni soggette a rinnovazione e non 
rinnovate nel termine di legge. 

Per le iscrizioni nuovamente prese 
0 rinnovate i conservatori debbono ri- 
portare nei certificati soltanto ]’ ultima. 
iscrizione, omesse le precedenti. 


Beneficenza, — Il conte Anto- 
nio Avogli Trotti, in omaggio alla 


memoria della tanto compianta sua 
- consorte rapitagli da crudel morbo il 
13 corrente mese, elargiva Lire 500 
alla Pia Casa di Ricovero, Lire 500 
all’ ospedale di S. Anna, L. 300 agli 
Asili V., E. e Borgo Vado, e L. 100 
agli Asili di Borgo S. Luca. 

Ciò apprendiamo dalle comunicazioni 
delle Presidenze dei singoli Istituti 
beneflcati che a nostro mezzo vogliono 
attestata la loro gratitudine al bene- 
fico offerente. 


Monsignor Sutter. — Udiamo 
con rammarico che nel Convento dei 
PP. Cappuccini trovasi gravemente 
ammalato l’ egregio nostro concitta- 


cira e già Vicario apostolico in Tunisi. 
Per quanto 

venerando uomo possa legittimare le 

generali apprensioni, speriamo tuttavia 


«potrà fargli vincere il male e conser- 
varlo ancora all'amore dei suoi e alla 
stima di quanti ne ammirano le doti 
‘e le virtù preclarissime. 


Nn questura: — Furto di ma- 
nipoli di frumento da una bica di 
proprietà del possidente Scaochio Giu- 
seppe di Filo, per un valore di 45 lire. 

Piccolo farto di patate avvenuto a 
Corlo a daano del bovaro Adamo Rossi. 


Incendio di un fienile. 
Avantieri andò in fuoco su quel di 
Francolino un fienile di proprietà del 
sig. Ignazio Braghini. Accorsero i vi- 
cini ma a nulla valse l'opera loro 
perchè in breve il fienile fu intera- 
mente distrutto producendo al Bra- 
ghioi un danno assicurato di L. 6000 
per guasti al fabbricato e fieno di- 
suutto. 

Anche il bracciante Sivieri Luigi 
sofferse un danno di Lire 110 per 
masserizie pure distrutte e disgrazia- 
tamente nou assicurate. 


Altro incendio. — A Consan- 
dolo s’incendiò e rimase totalmente 
distrutta una bica di frumento di pro- 
prietà del possidente Giaacchino Ma- 
nina, Il danno sì valuta a 3500 lire 
ed è assicurato. 


Banca Mutua popolare. — 
Situazione al 30 Giugno. Vedi 4° pagina, 


— MARRA 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 18 Luglio 1883 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 1- Tot. 4. 
Nati-Morti — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 


Monri — Zamboni Chiara ved. Malacarne fu 
Domenico di Ferrara, d'anni 62, ricove- 
rata — Pollini Giovanni celibe fu Luigi 
di Ferrara, d'anni 59, ombrellaio — Ce- 
lati Adele in Zapparoli di Arcangelo di 


Ferrara, d'anni 41, giornaliera — Faccini 
Gaetano di Pier Antonio di S. Giorgio, di 
anni e mesi 4 — Tosi Maria di Ulisse 
di Ferrara, d'anni 1 e mesi 3. 
Minori agli anni uno N. 0. 
ct 
È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
18 Luglio ; 
Bar.° ridotto a 0° —|Tem.* min.® 44°, 0c 
Alt. med. mm. 756,41) » mass" 989 8c 
AI liv. del mare 758,39) » media 20°, 6c 
Umidità media : 50°, 6|Ven. dom. NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
49 Luglio — Temp. minima 15° 2 C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
49 Luglio ore 12 min. 2. 


Telegrammi Stefani 


Londra 17. — Fitzmaurice dichiarò 
«alla Camera dei comuni e Granville a 
«quella dei lords che non ricevettero 
alcuna informazione intorno all’ inci- 

> dente di Tamatava. 

Gli ultimi rapporti ufficiali sono del 
14 giugno e constatano fino allora che 
1’ attitudine dell’ ammiraglio e del con- 
‘sole francese verso il console inglese 
era coaciliante @ cortese. 

Camera dei lords. Granville dichiara 
<he tenuto conto della situazione, da 


9 sec 


dino Mons. Suiter Arcivescovo di An- | 


la gravissima età del | 


che la di lui robustissima costituzione | 


Lesseps non potevansi ottenere con- 
dizioni migliori; « anche fossimo con- 
quistatori dell’ Egitto, ei dice, saremmo 
obbligati legalmente e moralmente a 
riconoscere la posizione degli azionisti 
e della Società del canale di Suez, che, 
come afferma Lesseps, ha diritto e- 
sclusivo a qualsiasi costruzione di ca- 
nale attraverso l’istmo. » 

Il governo agì in seguito a consi- 
glio dei giureconsulti della Corona, 
ma nulla disse che implichi o am- 
metta l’asserzione di Lesseps sul suo 
diritto esclusivo, 

Roubaix 18. — Gli anarchici sac- 
cheggiarono alcune botteghe, e fori- 
rono parecchie persone. 

Londra 18. — Annesley è nominato 
console a Madagascar e risiederà a 
Tamatava, 

Alessandria 18. — La commissione 
sanitaria respinse la proposta come 
ineficace d’isolare le città. Morti di co- 
lera a Damietta 18. 

Vienna 18. — L'imperatore ha ter- 
minato il viaggio fra ie ovazioni en- 
tusiastiche delle popolazioni ed è tor- 
nato iersera a Ischl. 

Brindisi 18. — Preparasi sul forte 
a mare un ufficio di disinfezione per 


| la valigia delle Indie. I viaggiatori e 


le merci continueranno ad andare a 
Poveglia. Stante la rigorosa precau- 
zione e le vigilanti cure delle autorità 
l'allarme della popolazione va cal- 


| mandosi. 


Costantinopoli 18 — Pel riscatto del 
Carpi si vollero 1100 lire. 

Shanghai 18 — Li-Hung-Schang è 
arrivato a Tientsin rinomato gover- 
natore della proviocia Tchili. 

Dicesi che Li-Hung-Shang sia no- 
minato comandante dell’ esercito del 
sud, 

Successero disordini a Shaoghai a 
causa dell’ attitudine della plebaglia 
in occasione della festa del 14 Luglio. 
La folla ha assalito a sassate i ma- 
rinai francesi, la polizia |’ ha dispersa. 

Londra 18 — Domani pubblicheransi 
gli altri regolamenti dei porti inglesi 
contro il colera. 

Bedmond parnellista è stato eletto 
a Wexford. 

Napoli 18 — Stasera sbarcherassi 
solennemente la salma di Romolo Ges- 
si che partirà per Ravenna. 

Firenze 18. — Il Consiglio superiore 
della Banca Nazionale ha fissato il di- 
videndo sulle azioni a lire 45. 

Alessandria 18. — Ieri si 
rono a Mansurah 45 casi, a Samma- 
mud 22, a Cairo 12, a Scobar 11, a 
Manzaleb 42. 

Frohsdorf 18. — Chambord passò 
una notte tranquilla. Domandò di ve- 
dere il duca di Parma ed il conte Bardi. 

Parigi 18. — Dicesi che Desmichels 
ovvero Casimiro Perier andrà all'am- 
basciata di Vienna. 

Ravenna 18. — La salma di Gessi 
arriverà venerdì, Il municipio prepara 
solenni onoranze funebri. Sono giunti 
la moglie ed il figlio di Gessi da 
Trieste. 

Parigi 18, — Il Senato approvò il 
progetto del governo creante l'arti- 
glieria da fortezza. 

È probabile che Billot surroghi Jau- 
res a Pietroburgo. 

Cairo 18 — Ieri si ebbero 61 morti 
di cholera dei quali 30 nel sobborgo 
di Boulak. 

Le cifre del colera in Egitto sono 
probbilmente esatte, avendo l'autorità 
preso opportune misure perchè gli a- 
rabi facciano dichiarazioni precise. Il 
governo accettò offerte dell'Inghilterra 
di spedire 12 medici. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 18 — La Riunione generale 
della camera di commercio di Londra 


f | 
verifica- 


ba emesso voto dichiarante: 1 che la | 


direzione del canala di Suez dovrebbe 
essere internazionale con preponde- 
ranza dei più interessati, 2. che l’ac- 
cordo progettato non tutela sufficien- 
temente gli interessi inglesi, 3. che 


la questione deve sottoporsi all’esame 
di una commissione che il governo 
creda istituire onde determinare i di- 
ritti di tutti gli interessati e fornisca 
base ad una azione futura. 


ELEZIONI POLITICHE 


Siracusa 2° coll. Inscritti 9206, vo- 
tanti 8054. Nicastro voti 3410; Cam- 
poreale 3094; voti non attribuiti a 
Camporeale 1202; schede nulle 85; 
contestate 3. Non fu fatta ancora la 
proclamazione. 


BANCA DI FERRARA 
IN LIQUIDAZIONE 
La Banca di Ferrara prega i signorà 
depositanti in Conto Correa te ed a Ri- 
sparmio di ritirare il loro avere entro} 
corrente mese di Luglio, mentre a co- 
minciare dal primo Agosto prossimo 
essa Banca cesserà di corrispondere 
Qualsiasi interesse suì detti depositi. 


I Liquidatori. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


AVVISO 


Il sottoscritto, avendo preso stabile 
domicilio a Parigi, prega coloro che 
avessero comunicazioni a fargli per 
regolamenti di conti od altro, a volersi 
rivolgere a lui direttamente al qui 
sotto indicato indirizzo : 

ALESSANDRO CAVALIERI 
38 Rue d' Angouléme — Paris 


BANCA DELL EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 400,000 - Riserva L. 43,076. 19 


AGENZIA DI FERRARA 


La Banca si fa un dovere di avver- 
tire che avendo assanti i vasti magaz- 
zeni detti di S. Spirito, già della Banca 
di Ferrara, riceverà depositi di grani 
e canape, facendo anche anticipazioni 
sui medesimi. 

Per le condizioni rivolgersi all’ A- 
gente, negli uffici in via Cortevecchia 
N 23. 


GRESHMAM 
Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D' ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano. 


È uscito il ®° numero dei 


Piccolo Corriere 


MONITORE UFFICIALE 
DELLA LOTTERIA DI VERONA 
Edizione Straordinaria 


si 750,000 ce 


Distribuzione Gratuita in 
tutta Italia presso gli Incaricati della 
vendita dei biglietti. 

Si spedisce a chiunque ne faccia ri- 
chiesta, con semplice Cartolina diretta 
all'Amministrazione del Piccole Corriere 


(O) GENOVA. 


——____—_—_&& 
PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE 
Elementari comunali 


Il maestro PRIMO VasÈ, coadiuvato 
dal collega FRANCESCO VALENTI, du- 
rante il tempo dele vacanze autun- 
nali — a datare dal 1° del p. v. Ago- 
sto fino al giorno 15 del successivo 
Settembre — darà un corso di lezioni 
intorno alle materie d'insegnamento 
di tutte le quattro Classi elementari. 

Queste lezioni si terranno nel locale 
dei Mendicanti, già Convento di 8. Giu- 
stina - Via Garibaldi - gentilmente 
concesso all'uopo, ed avranno la du- 
rata di quattro ore, cioò dalle 8 ant. 
alle 12 mer. d'ogni giorno feriale, 
eccettuato il Giovedì. 

Quei Genitori che vogliono tenere 
utilmente occupati i loro figli e desi- 
derano che i medesimi si avvantag- 
gino nell'istruzione possono rivolgersi 
ai predetti signori insegnanti - Via 
Colombara N. 36. 


AVVISO 


Nei tre mesi delle vacanze, corso 
di studi elementari, tecnici , 6 giona- 
siali per gli esami di ammissione, pro- 
mozione 6 mparazione. Onorario men- 
sile di L. 4 anticipate. — Dirigersì in 
in Via Madama N. 44 ai sottoscritto 


M.° Dott. Damaso Pasqui. 
—_—_—_—_—_—_—_—_& 


IRIOLO - FONTI DEL RIO BAGNI 
Dal 4° Luglio al 34 Agosto è 

aperto uno Stabilimento per bibite 

e bagni delle antiche e rinomate 

acque minerali, a prezzi mitissimi 

da non temere concorrenza. 

———_———6 

Fiat lue! 


Alcuni medici credono che caduto il ca- 
pello e distrutto il bulbo, sia impossibile ot- 
tenere una nuova capigliatura. JI Dott. Clarck 
— uno fra i pochi che abbia fatti studi ed 
esperienze speciali sui fenomeni fisiologici 
del sistema piloso e sulle leggi che guidano ‘ 
la natura nella gestazione capigliare — ‘ha 
provalo chiaramente coi suoi seri coi 
miracoli ottenuti colla sua Eucrinile — me- 
diante la quale un numero infinito di calvi 
hanno racquistata la loro capigliatura — che 
questa credenza è erronea. 

« No vi è persona, e il Clarck, che 
pettinandosi non lasci dei capelli col relativo 
bulbo nei denti del pettine, e non v'è capo * 
per quanto ben guarnito, che in pochi anni 
non resterebbe calvo ove quei capelli non sì 
riproducessero. Che prova ciò ?-Che 1 capelli 
rinascono o da se stessi, obbedendo alla 
legge raturale di ripreduziore, cvvero col 
scecorso dell’arte, allcrchè in seguito a 
scoteerli dell'organismo individuale o a fe- 
nomeni accaduli nel sistema piloso, la na- 
tura ir debolita non è più alla a compiere 
l’opera sua. 

« Alla rigermogliazione capigliare concor 
roro follicolo, bulbo e capello. Il bulbo è i- 
solato dal f«Jlicole. strappasi il primo senza 
danneggiare affatto il secondo: 11 bulbo dis- 
seccato cade, ma il follicclo resta intatto e 
idoneo a riprodurre un ruovo bulbo; su 
questo pritcipio scientifico è basata la rina» 
scita del capelio. 6; 

« Un altra prova della faceltà rigeneratrico 
del. follicolo l’ abbiamo rell’ esempio di tanti 
ind vidui che si strappano i peli” del naso, 
degli orecchi e quelli scviabbondanti delle 
sopracciglia e sempre invano poichè la na- 
{ura riproduce incess: ntemente l’opera che 
tssì vogliono distrutta! Con ciò resta dunque » 
chiaramer te provato che il capello che cade 
© che è strappato col suo bulbo non implica 
la impossibilità di una rigenerazione. 

« Coll’ Eucrinile (che riposa sulla cono- 
scenza anstomica e fisiologica della pelle @ 
cel capello, sulla conoscenza del'e affezioni 
che possono colire questi organi e delle 
sostanze terapeuliche alle a combatterle) i 
capelli rinascono in breve, prima fini, poco 
visibili, poi divengsno folli e robusti; le 
spuntate 0 fiorite suecedonsi, seguonsi finchè 
il capo terna a riguernirsi di capelli : la parte 
denudata gradatamente diminuisce, la piazza 
si restringe e scompare circuita ’ dall'inva- 
dente rigenerazione capigliare delle 1 ceti la- 


| terali. » 


Così parla il Dolt. Clarck in un suo tra: 
tato, e quanto valgano le di lui parole lo 
prova il numero straordinario di lettere e 
ringraziamenti, che arrivano da ogni parte, 
comprovanti l' efficacia miracolosa della sua 
Eucrinite, che, sebbene introdotta da pochi 
resi in Ilalio, ha già sollevato grande ru- 
more, mercè gli splendidissimi resultati ot- 
tenuti anche su persone la di cui calvizie 
completa e inveterala rimontava a venti e a 
trenta anni addietro! 

L' Eucrinite vendesi presso l° Amminista) 
zione del nostro Giornale, costa L. 6,50 il 
flacon e spediscesi ovunque dietro domanra 
unita a importo. @ 
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BEPOSITO 


PIANOFOR 


TI 


di rinomate fabbriche nazionali 


ed estere 


presso CAMILLO GROSSI 


IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


Hasi 


ti e noleggi a prezzi convenienti. 
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BANCA 


MUTUA POPOLARE 


DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
autorizzata con R. Decreti 24 Febbr. 188I ed 8 Gennajo 1882 


CON FILIALI IN MIG: 
8. Esercizio 


OH PORTOMAGGIORE 


) GIUGNO Anno 1883. 


I = 
Fondo Sociale i 
| ATTIVO | Capitale Tominale diviso in N. 2020 
ba n zioni da Lire 50. L.A01 
| Cassa contanti... 0. «| 99549 | 31 ||| Saldo Azioni emesse... >» SÒ 
| Portafoglio in Cambiali e biglietti Capitale versato effetivamente ———L.| 100670 | — 
| all’ ordine. z; +» N.1024 »(1048582 | 75 i{| Fondo di riserva . 2 . x . > 8100|7 
Efîetti all’incasso . —. . . » 34» 25692 | 03 PASSIVO 
Anticipazioni su merci. . . » 8» 45460 | — ||! Depositi in conto corrente al 3 12 Oo 
Idem o suvalori. . . » 9>| 7540 — (Capitale ed Interessi ) . N.135>|| 485711 | 38 
i Fondi Pubblici - Rendita Italiana 5 Oto »| 84620 | — ||| Depositi a Rispa; mio al 4 4114 010 | 
| Conti correnti attivi garantiti E > 151036 | 80 | (Capitale cd Inieressi) . . »568»| 717231 | 14 
Depositi a cauzione «+ + >] 18C90 | — ill Deposi.i vincolati al 4 0g (Capit. ed Interessi)»|| 19380 jo 
Eletti in soflerenza  < . . ‘>| 2560/78 [ll Depositanti per cauziore —. _. + >| 18000! — 
Spese di primo impianto e mobilio . »| 7334 | 44 ||| Saldo a eredito di Banche e Corrispond. 
Saldo a debito della Filiale di Migliarino »| 9845 | 96! in Conto Corrente 2. +, >] 107967 | 54| 
Saldo a debito della Filiale di Poriomagg. 2354 | 79 |l| Accettazioni cambiarie a smobilizzo anti 
Valori depositati per conto terzi È 5520 | — cipazioni su merci . . .. »| 22500|—| 
——|{l Creditori e debitori diversi per vari titoli | 
1908096 | 81 senza sede speciale... . >» 59117 |26 
Conto Dividendo Esercizio 1882 . È >| 2111 | 55 
Spese dell’ Esercizio I | | 
Amministrazione, stipendi, affitto, inte- i Li——| 
ressi passivi, imposte e diverse (com- | | 1490789 | 57 | 
| prese quelle delle Filiali) 3: s >| 26949 | 69 ||| Risconto del Portafoglio L. 11644. 40 | 
Utili diversi a tutt’ oggi » 32612. 53 
Ì ———»| 44256 | 93 Î 
L.|1535046 
| 
Il Consigliere di turno ‘esidente I Direttore 


BorronI Avv. Prof. CARLO 
I Cassiere 
ARMANDO CASANOVA 


I Pri 
ENEA CAVALIERI 


ALDo WIRTZ 
Il Contabile 
Ugo TroccHi 


I Censori 


Rag. S. Baccarini — T. 


Barurrapi — M. Fava 


an La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 
t. alle 12 merid. nei festivi. 
1. Riceve danaro in Conto Corrente al 3 1/2 per Uto con facoltà al cor- 
rentista di pielevare mediante Chéques: 
Liro 500 a vista. 
Lire 2000 con duo gio 
Lire 000 con cinque giorni di preavriso, e qualsiasi somma maggiore 
con 15 giorni. 

. 2. Emette libretti di risparmio al 4 114 010 — con facoltà al depositante 
di prelevare: Live 100 a vista — Lire 300 con due giorni di preavviso — 
Lire 500 con tre giorni di preavviso — Liro 1000 con cinque giorni. — Per 
somme superiori giorni otto di preavviso. 

8. Riceve Depositi, vinco!ati al 4 0/0 contro rilascio di Buono 
fissa per capitale ed interesse. 


scadenza 


A e rt pr È 
due ore e mezza circa da Vicenza-Tavernelle 


Regie Fonti Minerali e R. Stabilimento Balneo-Iiroterapico vo 
PREMIATO CON MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI BRUXELLES 1876 - MILANO 1881 
Quest’ acque fresche acidule ferruginose di fama secolare guariscono le 
Affezioni di Fegato, Clorosi, Anemia, Febbri intermittenti 
ed in altre affezioni del sesso femminile. 


Clima dolcissimo, Posta, Telegrafo e numerosi Alberghi, fra cui si distingue 
quello nel R. Stabilimento condotto da A. Visentini, con succursale al Gotico 


356 A 
Deposito in FERRARA delle Acque Minerali presso PERELLI PIETRO ed în 
tutte le altre Farmacie e depositari d' acque. 


Prima della Cura 


il 


FARINA Lattea H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D° ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Elledaglie d’ oro 
a diverse 


ESPOSIZIONI 


facilita lo slattare. 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno cha ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


od 


Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il huon latte svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


Effetti della ormai Miracolosa 


CROMOTRICOS 


Migliaia di certificati di persone che l' hanno esperimentata 


Unico deposito per l' Italia, tranne il Veneto, al premiato stabilimento 
farmaceutico C. CASSARINI, Bologna. 


4. Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi 
al 6 0;g e fino a sei mesi al 6 112 0jg (nei giorni di Lunedì e Giovedì.) 

5. Fa ‘aniicipazioni sopra deposito di Eîttti Pubblici, Valori diversi, Der- 
rato e sopra Fatture di lavori liquidate, in misura ed a condizioni da con- 
venits'. 

6 Apre crediti in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre ga- 
ranzie equivalenti. 

7. Ewetto assegni, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque 
Piazza del Regno, verso tenue provvigione e con rimborso delle speso postati. 

La Banca $'inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni 
operazione aleatoria di Borsa; come altresì l’impiego delle somme depositate 
in operazioni a lunga scadenza. 

Banca eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa 
Risparmio di Bologna. 
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36 mesi di cura 


12 mesi di Cura 


attestano la sua efficacia. 
SI DANNO LE ISTRUZIONI GRATIS 


_ CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


ZA\\ AUTORITÀ MEDICHE 
DO di Mi 


o col vino durante il 


del Seltz. 
contrario alla salute. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


stomaco, Tacilita la dig ù > malalt 
Dio consiste în un difetto del sangue. — Si usa nei Calîè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
- Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro o altre che contengono il asss0 


PEJO 


ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


Distinta con Medagi 


no, Francofe 1 
L’ Acqua dell’ANTICA FONTE DI PESO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 


— Unica PERLA CURA A DomciLig — Si prende 


alle Usposizioni 
0) 1SS1 e Trieste 1882. 


tuttele stagionia digiuno, lungo la giornata 
ssima, promuove l' appetito, rinforza lo 
ente in tutte quelle malattie Îl cui. princi- 


pasto. — È bevanda 
one, e serve mi 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
e doposili annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia |’ etichotta © la capsula sia 
inverniciata in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

(@) 


Ul Birettore ©. BORGHETTI. 


